
PROGRAMMA 2025 

La scelta dei settori di intervento nei quali la Fondazione si prefigge di operare nel corso del 

2025 conferma la medesima imputazione degli esercizi passati.        

In particolare, la Fondazione opererà perseguendo i propri scopi di utilità sociale e di 

promozione dello sviluppo economico, sostenendo interventi e progetti presentati da terzi e, là 

dove l’ascolto dei bisogni richiede un’operatività diretta per l’ottenimento di risultati più 

efficaci, la Fondazione esplicherà la propria attività attraverso la definizione di progetti 

realizzati direttamente od unitamente ad altri enti, pubblici o privati, secondo modalità e criteri 

appositamente definiti, promuovendo una serie di bandi per il 2025. 

L’obiettivo ultimo è il graduale miglioramento della qualità della vita - in termini culturali, 

economici e sociali - della comunità lombarda, con particolare riguardo al territorio milanese e 

pavese. 

Nel settore educativo e formativo, a tutti i livelli, la Fondazione mirerà all’accrescimento del 

capitale umano, intendendo privilegiare progetti di educazione e istruzione scolastica, favorire 

il rinnovo di attrezzature didattiche/informatiche e l’ampliamento delle strutture che accolgono 

spazi educativi, accademici e formativi, con maggiore riguardo ai soggetti svantaggiati, in 

un’ottica inclusiva per assicurare dignità, rispetto delle differenze e pari opportunità. 

Sul fronte assistenziale, verranno privilegiati i minori, attraverso il sostegno di interventi 

destinati a preadolescenti e adolescenti, al fine di contrastare le varie forme di disagio, ponendo 

anche attenzione alla promozione dell’integrazione sociale, altri ambiti di intervento potranno 

riguardare la creazione e l’adeguamento di comunità alloggio, di case famiglia per minori 

svantaggiati, di centri di accoglienza anche residenziale o di aggregazione per la popolazione a 

rischio di emarginazione, così come la realizzazione e la sistemazione di centri residenziali, 

educativi e socio-assistenziali per persone con disabilità o non autosufficienti, ma anche il 

sostegno di iniziative volte a promuovere l’autonomia di soggetti con handicap, svantaggi fisici 

o disagi sociali e volti anche a favorire il loro inserimento nel contesto sociale e lavorativo, ed

infine potranno riguardare il supporto a servizi di assistenza, sostegno educativo e psicologico

e percorsi di riabilitazione per soggetti fragili.

Per quanto attiene al settore dello sviluppo economico, verrà incoraggiato il confronto con le 

amministrazioni pubbliche al fine di supportare iniziative con l’obiettivo comune di creare una 

rete territoriale sempre più coesa e solidale, sostenendo, ad esempio, progetti di rigenerazione 

urbana, intesa come recupero di spazi da rendere fruibili alla cittadinanza e per valorizzare e 



potenziare il territorio di riferimento, con particolare riguardo ad azioni volte a contrastare le 

vulnerabilità sociali. 

In ambito artistico, data l’eccellenza dei beni e delle attività artistiche e culturali presenti su 

tutto il territorio Lombardo, la Fondazione prevede di proseguire a dedicare risorse a supporto 

di significative azioni di tutela, conservazione, riqualificazione e divulgazione del patrimonio 

storico-artistico e culturale a favore di realtà pubbliche, no-profit o enti religiosi, oltre a 

supportare manifestazioni e attività museali, teatrali e musicali. 

La Fondazione intende investire anche in progetti di promozione alla prevenzione e di 

miglioramento della cura e dell’assistenza sanitaria, ponendo attenzione ai malati ed ai loro 

familiari, così come sostenere attività di ricerca scientifica, per lo più, nel campo delle scienze 

applicate. 

In ultimo occorre ribadire che Fondazione Banca del Monte di Lombardia, oltre a sostenere 

proposte di intervento presentate dagli enti durante tutto l’arco dell’anno, intende orientare la 

propria attività istituzionale anche verso alcune tipologie e modalità di intervento, individuate 

annualmente, in funzione dei bisogni che si sono manifestati in maniera più rilevante ed 

emergente sul territorio regionale lombardo. A questo scopo sono stati individuati per il 2025 

sette principali filoni di interesse: verranno rinnovati cinque bandi proposti già nel 2024 - in 

ambito educativo-formativo a sostegno delle scuole pubbliche, un bando legato alla 

riqualificazione di spazi urbani, in ambito assistenziale per il sostegno di attività educative-

aggregative rivolte ai minori adolescenti, un bando per sostenere l’implementazione di progetti 

di cultura itinerante o diffusi in zone  poco popolate della Provincia di Pavia ed in ultimo in 

ambito sanitario una iniziativa per sostenere l’acquisto di attrezzatura di cura e prevenzione - e 

promossi altri due ambiti di intervento, l’uno, assistenziale, per favorire l’integrazione dei 

minori stranieri non accompagnati sul territorio regionale e l’altro, sul fronte socio-sanitario, 

per favorire il benessere dei pazienti pediatrici ospedalizzati (vd. sezione bandi, a partire da 

gennaio, del sito web www.fbml.it). Si proseguirà infine, in accordo con ACRI, a sostenere 

iniziative comuni con le altre fondazioni bancarie, sul territorio nazionale. 

http://www.fbml.it/

